
LA GAZZETTA C'ACQUI

filati un programma simile ti.quello 
che si svolge ìiolle scuole agrarie; 
basteranno alcune 'Cognizioni eli* 
■diano al contadino 1’ idea del fon­
damento scientifico' delle sue pra­
tiche empiriche, eli'o -  gli insegni 
nuovi e più fecondi metodi di la­

voro. 11 periodo dello lozioni, JHj.vfc-.d 
essere necessariamente breve, porcili 
anche breve è sufficiente per far im­
parare al contadino invalido ciò clic 
occorre e si ottiene il vantaggio ohe'' 
negli Istituti passi un buon numero 
di invalidi. >

l'Un .egregio conoscente della ma­
teria ha dato una tràccia' di pl'o- ' 
granulia che ci senibra il più indi­
cato: un coreo generale por tutti i 
contadini mutilati con 12 lesioni 
svolgerebbe le nozioni fondamentali 

lidi agraria, l’ugricoltnra empirica e 
quella razionale,. l'aoqua neH’agri- 
ooltura, gli strumenti a trazione n- 
nimale più acconci ad eseguire i la­
vori agrari, : il sov.eicio, la sistema­
zione delle terre di: piano e di,col­
line, il conoime, la successione .delle 
Culture e la consociazione, . la pre­
parazione e la selezione delle se­
menti. : ■

i Seguirebbero .poi.-dei . corei spe­
ciali par certi gruppi d i : oontndini 
mutilati iin cui si tratterebbe della 
ooltivnzione delle, più importanti 
piante erbacee, dei frutti e degli 
ortaggi, della coltivazione delle viti 
e degli olivi, dell'allevamento degli 
animali domestici, le api, il baco 
da seta.

Infine si avrebbero delle eserci­
tazioni pratiche. Presentemente la 
rieducazione agricola, si compie o 
mediante lezioni istituite presso le 
comuni case di rieducazione, oppure 
mediante case che provvedono esciti- • 
riveniente all’insegnamento agricolo, 
od infine mediante aezioni per la 
rieducazione istituite presso le eouole 
di agricoltura nazionali.

Ognuna di queste forme ha i suoi 
difetti; i maggiori li ha la prima; 
per evitarli si potrebbe associare una 
cesa di rieducazione con una souola 
di agricoltura.

Il problema va studiato attenta­
mente e risolto presto; le iniziative 
a favore dei contadini mutilati in 
Italia hanno bisogno di una cura 
speciale e di energica arditezza.

„  A. CANTONI)

Comitato ?ro Mutilati
Lista precedente L. 10892 — Sig.ùa Ni mi 

Dotto por conto sig. Pi'uisa Angelo di To­
rino. 10 — Beppe Levi del sig. Oreste, 5
— Rnpetti, Calzoleria Americana, Acqui, 5
— Totale L. 10912.

*+ *
Spedite dui Comitato ni Presidente del 

Comitato di Alessandria:
Somma procedente L. »904,25 — 22-9-17 

L. 2214,05 e cartelle Prestito Nazionale 
n 0|0, L  100 — 2-10-17, L. 2453,81 — 

•Totale L. 10732,21.

IL CHIRURGO DENTISTA
O .  B .  Z U N I N O

■ avverte la sua spettabile clientela di avere 
traslocato il suo Gabinetto Dentistico da 
Piazza V. E. II in Corso Dante, Palazzina 

DftCàsto.

i  MORTE DI ÌLIO I H
.11 8 corri 'Una funerea notizia "ibi 4 

diffuse per da. poltra città: È mòrto • 
■ '(itiliio Monfeve'rde! ir , *

t)n chi 'tf’vé'v'a rioévuto notiisiV'r'O- 
centi sui suoi miglioramenti non si? i . ".v :

,vvoll’i».,;tì|pT)rima òredtìrc, mh, pur­
troppo, la notizia era vera.
■ La mattina-di' quel giorno alle ‘ 

ore 4,30 nel suo villino in Piazza: 
dell’Indipendènza a Roma il grande 
artista si era spento.

Da qualche tempo egli non go- 
fdeva la naturale sua salute. -Consi­
gliato di lasoiure Roma per recarsi 
a Castelgandolfo, dove la famiglia 
possiede un magnifico e artistico 
villino, anziché ricevere nuova forsa 
e nuova vitalità dall’aria pura dei 
colli laziali, andò peggiorando, non 
ostante un troppo passeggero miglio­
ramento che aveva aperto l’adito alla 

: speranza.: E la famiglia giudicava 
oppórturiò affrettare il ritorno di lui 
a Eoma. •:

Anche qui parrebbe che un1 mo­
mentaneo miglioramento vi fosse di 
nuovo, se dalla famiglia si poteva 
scrivere al Comitato di Beneficenza 
una-lettera in data del 30 settembre 
in cui si dice la sua salute alquanto 
migliorata.
- DeV’essere stato quindi quasi im­
provviso il rapido peggioramento, • 
gli sforzi compiuti dalla soienza e 
le delioate premure della famiglia 
non valsero a scongiurare la terri­
bile catastrofe, ohe ha così profon­
damente costernato insieme coi pa­
renti e gli amici tutto il mondo ar­
tistico e quanti lo conoscevano anolie 
solo par fama.

Ed ora invano desidereremo la 
sua nobile figura di gran signore 
antico, il suo volto di asceta e di 
patriarca, da cui traspariva l'im­
pronta del genio, il suo carattere 
equilibrato, la mente limpida, il ouore 
aperto ad ogni nobile e gentile sen­
timento.

Vorremmo dire di lui degnamente 
tua non ci è dato riuscire in questo 
momento, la Gazzetta ne parlerà in 
un prossimo numero.

Per ora vadano le nostre più vive 
condoglianzo al figlio Aurelio, alle 
gentili sue figliole Erminia, Amelia, 
Luisis o Corinna, c a tutti i parenti 
che ne piangono l'inesorabilo dipar­
tita, che è una sventura della Patria 
poiché come ben disse Corrado 
Rioni:

« La morte di Giulio Mont.evsrde 
è per l’Italia la perdita di un grande 
artista e di un’anima piena di virtù ».

Morsnghi prof. Domenico, ot­
tobre, novembre, dicembre L. 15,—

Personale Banca Italiana di 
Sconto, settembre » 40,10

Chiara Geom. Giacomo, sett. • 10.—
DavideedEnrichettuOttolenghi,

ottobre » 100,—
Ottolenghi Belom, ottobre ■ 800,—
Personale Ditta Emilio Otto- 

leuglii, ottobre • 100,—

£a scomparsa di un Valoroso
Lùsern (lei 20 'Settembre jlfoiìjìòttino Uf­

ficiale ùioilli giierrìi del 19 ritò-v«.: « In re- 
Sgio'fip Cardano ( Val Snganà) -ibi 'nostro, 
rapitrtà'piiiscivag spingersi''óltre ty  'linee • 

"*nemiche ilei torrente Muso e hi catturava 
circa duecento prigionieri ».

Goipantla'iitp di ’quel reparto era il mug- 
• gì ore G'iovS'niii Eainorino della nostra città 

elio più non tornava allo nostre linee coi 
resti- del suo battaglione, 41.72-.-bersaglieri!.

'  La notizia angosciosa pervenne otto giorni 
, ;flopò con partccipaziqi|e uffioale eli e da va 

il maggioro Ramorino come disperso: giun­
sero snccessivaniento lettere ili colleglli die 
facendo ’rifulgere 'il'- valore dell’amico ile 
esaltavano la fino gloriosa,‘sicché entrò nei , 

'famigliari-, bègli amici, hvpèrsuasione elio" ' 
..'fa scomparsa‘fosse, definitiva.

Tra ipieste lettere tutto degne del cuore 
grande dei nostri ufficiali,'scegliamo quella 
d’un amico personale che mirra in quel­
l’ora 1* triste e insieme gloriosa vicenda:

« Nella notte del' 18 coir. il 72. Iiatt.
■ bersaglieri' domandato dal Maggiore Bnmo- 

rino, doveva occupare di sorpresa una lo­
calità iu Val Sugami: l'azioue fu iniziata 
e condotta con iutèlligeiiza è valore: il 72. 
superando due linee avversarie catturò 200 
nemici, ma .sgelata, la .sorpresa fu. accer­
chiato, da ingenti forzo nemiche con ,uua 
lotta disperata cliè resterà’'indelèbile nella 

-storia 'dei- Reggimento.: Il '-maggiore ‘alla 
; testa dei,suoi ricacciòqiin,volte gli austriaci 
iulliggendo loro perdite .rilevanti, ma in un 
altro contrattaccò "a ' tergo 'il ' battaglione 

"fu stretto b ru ir  cerchio d'acciaio, tuttavia 
pop deppse le armi .ma continuò una lotta 
ineguale con varia vicenda.

* Il maggióre Rnmóriho fu Visto cadere 
ferito da- una passerella: noi sottostante 

,.torrente e poi più nessuuo lo vide nè seppe 
della sua sorte. Lo attendemmo per qualche 
ora per alcuni giorni'coti Cuore trepidante.

■ Alcuni dispersi raggiunsero dopo otto 
giorni le nostre liuee, si sperava sempre 
di vederlo uncora per stringerlo fra lo 
nostre braccia, uia egli non ha più fatto 
ritorno ...

< In quest'ora di angoscia ci sia di con­
forto il pensiero che il nostro caro ha 
scritto mia pagina -di gloria per sè, pel 
reggimento, per la famiglia.

< A Lui sarà tributata degna ricompensa».
Il maggioro Giovanni Ramoriuo è nato

in Acqui in Ottobre del 1885!
Nulla osiamo aggiùngere alle belle parole 

deU’affezionato compagno so non l'augurio 
elio la speranza tenne che ancora rimane 
che egli possa tornare ad assistere alla 
vittoria finale, insieme alla parte che la 
cittadinanza prende al caso triste e glorioso 

, conforti il padre ottautenne, il fratello, le so­
relle, i .famigli»ri.

P A L L A  P R O N T E

Zona di Guerra, 1S ■ 9 • 1917.
Egr. Signor Direttore,

Il soldato Eoseo Umberto della . . .  Genio 
dalla fronte Giulia prega la S. V. III.ma 
di voler trasmettere per mezzo dsl pre­
giato giói-nlile" i più cari subiti alla famiglia, 

..amici e.-conoscenti, assicurandoli della sua 
òttima salute. . *  • !...............* *«.*: '

1 Zona di Guerra 21 - 9 - 17.
Egr. Signor Direttore,

Un gruppo di Artiglieri dalle ; doline 
carsiche inviano ì più sentiti saluti alle 
caro famiglie, ni parenti ed agli amici 
tutti, assicurando, loro d ie  godono d’umi 
perfettissima salute.

Cap. ìfagg. Disio Alessandro 
di Acqui - Cap. Troiano 
Amedeo, di Acqui -  Soldati: 
Soio Giuseppe, di Borgoratto
-  Verdino Stefano - Lama 
Paolo, di Cassinelle.

*
« *

Macedonia, 1 1 - 9 - 1 7 .
Egr. Sig. Direttore,

Preghiamo caldamente questa on. Dire­
zione a voler comunicarli i nostri saluti 
da queste aride terre Orientali allo famiglie, 
parenti ed amici.

Cap. Mugg. ilariscottiMichcle-
- Trincherò Mario - Cap. Eo- 
biglio Geremia - Salamano 
Cesare.

GIOTAKI E SPLORATORI j f f i l À T l I
Il 29 delio scorso Settembre, -come 

s’era annunziato, ebbe luogo rincon­
tro della nostra sezione con quella 
di Novi, ad Ovada. ' ‘ .' ”

I più. volonterosi cìe.i nostri, accom­
pagnati dal ' prof. Botili -alle -4 elei 
mattino equipaggiati di tutto "pùnto 
•partivano-da Piazza- Galileo Galilei e 
per il ponte della ferrovia e Visone 
prima delle 7 giungevano a Cremo- 

vlino;ùdòve si fermaronoLino alle 8,30, 
per la-.colazjiorie e là visita-abcastello. 

Indi' ,trèr..’l . à j d i s c ^ ^ e l d i  
: ; Moifi leggio," Ritìnge vano nella .fresca 

vallata deil’Orbae verso le 9,30 erano 
alla stazione di Ovada,,. ...

Dopo . ̂ ver assistito a : una.clànga 
sfilata di’ soldati -, reduci. dal :càmpo, 
attraversarono la "città"giungendo in 

..Piazza Vittorio Enjanuele alle 9;50.
.Proseguirono .per Cascina Masu,

, pochi metri oltre il ponte della Stura, 
delia sig.ra Giacinta Vcd. Piana, che 

’cortesemente insieme con la famiglia 
del suo' affìttaiuoló-Zùnino Francesco 

■ mise il'suo terreno a loro disposizione.
: ; In un magnifico prato, a poca di­
stanza da una fontanella di acqua 
eccellente si attendarono, e mossero 
tosto incontro ai ciclisti di Novi che 

"arrivarono intorno alle 11.
Primi a giungere furono: Massimi- 

liàrio Crippa, capo squadra scelto, in­
signito di medaglia al merito; Ubaldo 
Ponte, capo squadra effettivo e Fran­
cesco Calligaris, sotto capo gruppo, 
che portarono al Commissario il sa­
luto del suo collega di Novi, rag. 
Seghezza e del Presidente prof. Torta.

Improvvisatosi un vero accampa­
mento, si prepararono un saporito 
desinare e dopo breve riposo ed e- 
sercitazioni scoutistiche, si ebbe una 
ora di libera uscita per la visita della 
città, mentre i tre novesi nominatisi 
recarono alla pesca nei pressi di Sil­
vano, riportando in brev’ora abbon­
dante bottino.

Alle 17 la sezione di Novi, giusta 
gli ordini ricevuti, si separava per ii 
ritorno, da Acqui tra reciproci evviva, 
lasciando il vivo desiderio che Bami- 
chevole convegno, che risponde allo 
scopo precipuo dello scoutismo di 
affratellare veramente la nostra gio­
ventù, abbia spesso a ripetersi.'

Quando il sole volgeva al tramónto 
indorando coi carezzevoli ràggi 'au­
tunnali- le.guglie della secolare regina 
dell’Orba e i mille paesi pittoreschi 
sparsi pei monti, i nostri erano schie­
rati intorno ad una magnifica polenta 
che, tra la maraviglia dei villici ac­
corsi, si erano preparati essi' stéssi 
e si liquidarono in brev’ora, condita, 
più che •dall'intingolo della pfieda di 
Silvano, da Un invidiabile appetito. ' 

La serata fu maravigliosa. Al bel 
sole della giornata, era succeduta una 

. splendida luna, e i nostri tra giuochi 
e canti non sapevano rassegnarsi al­
l'idea che doveva pur venir l’ora della 
ritirata è del silenzio.

E questa suonò alle 22. Già le tende 
: erano bene allestite con abbondante 
paglia, e lasciato un giovane di guar­
dia, gli altri si dovettero ritirare non 
tardando però ad addormentarsi sa­
poritamente.

Alle tre suonò la sveglia: fattasi la 
pulizia, preparatosi il caffè col cioc-


